
    Mattinata di Pasqua 
È Pasqua, anche il sole stamane è arrivato per 
tempo; anzi, con un leggero anticipo.  
Anch’io mi sento buono, più buono del solito.  
Siamo tutti un po’ angeli, oggi. Mi pare quasi di volare, leggero 
come sono. Esco di casa canticchiando. Voglio bene a tutti.  
Distribuisco saluti a destra e a sinistra. Vorrei compiere una 
buona azione e tutti, lo si vede dai volti raggianti, hanno questo 
segreto proposito.  
Anche i ladri stanno a casa a pitturare le uova per i loro bambini. 
Le galline razzolano nell’aia con visibile orgoglio: è un po’ la loro 
festa. Ma il sole non tramonta ancora e la massaia le chiude nel 
pollaio.  
“E’ un sopruso”, pensano, “almeno oggi un’oretta in più”.  
La chioccia dice: “Ahimè! I bambini preferiscono le uova a sor-
presa…”. Si addormentano pensando a queste strane uova. 
Chissà, col tempo, riusciranno a farle anche loro.  
 
(C. Zavattini) 


